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ASSEMBLEA DELL’ANCI A LECCE
I sindaci si preparano per l’appuntamento
nazionale durante il quale eleggeranno il nuovo
presidente, in sostituzione di Antonio Decaro

I «NUMERI»
A settembre 2024 in capo alla Regione
risultavano ben 16.235 progetti
3.972 dei quali di competenza comunale

«Pnrr, Comuni pugliesi
promossi per la gestione»
Mongelli (Ragioneria Territoriale dello Stato): ma la rendicontazione è scarsa

MADDALENA MONGIÒ

lLECCE. I comuni pugliesi promos-
si per la buona gestione del Pnrr-Piano
nazionale di ripresa e resilienza, ma
sulla rendicontazione dei progetti non
tengono il passo. Questo il dato emerso
nell’assemblea regionale Puglia
dell’Anci (l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani), ieri al Teatro Pai-
siello, a Lecce.

I sindaci pugliesi si sono confrontati
in vista della 41esima assemblea na-
zionale dell’Associazione che eleggerà
il nuovo presidente, in sostituzione di
Antonio Decaro il cui mandato si è
chiuso lo scorso luglio.

Grande attesa per la conversione in
legge del decreto Omnibus che porterà
in dote ai Comuni l’anticipo di cassa al
90 per cento, così come chiesto da Anci.
Una boccata d’ossigeno per i Comuni
pugliesi che consentirà di portare a
termine le opere più agevolmente. So-
no in arrivo anche 343 risorse umane,
a tempo indeterminato, destinate ai
Comuni per le politiche di coesione.

Sulla realizzazione degli investi-
menti, Giuseppe Mongelli, direttore
generale Area Sud Adriatica – Ragio -
neria Territoriale dello Stato Ba-
ri/BAT, ha messo in evidenza che i
Comuni pugliesi hanno raggiunto
l’obiettivo al 97 per cento, ma la ren-

dicontazione è una voce critica. Ap-
pena sopra l’11 per cento i progetti
rendicontati. I dati presentati sono ri-
feriti all’applicativo ReGis, sistema
sviluppato dalla Ragioneria generale
dello Stato e modalità unica attraverso
cui le amministrazioni cen-
trali e territoriali, gli uffici
e le strutture coinvolte
nell’attuazione possono
adempiere agli obblighi di
monitoraggio, rendiconta-
zione e controllo delle mi-
sure e dei progetti finanzia-
ti dal Pnrr.

A settembre 2024 in capo
alla Puglia risultavano
16.235 progetti per 1.099 sog-
getti attuatori. Il grosso de-
gli investimenti è di perti-
nenza dei Comuni con un
totale di oltre 3.972 progetti
spalmati negli oltre 250 Co-
muni pugliesi, per circa
14.380 milioni di euro investiti.

La mappa del Pnrr vede in prima
posizione, per numero di progetti, Lec-
ce (1.574 progetti per oltre 497 milioni
di euro, distribuiti tra i 96 Comuni
della provincia). In seconda posizione
Bari con 820 progetti per oltre 1.013
milioni di euro, distribuiti tra i 41 Co-
muni della provincia; poi: Taranto con
304 progetti per oltre 456 milioni di

euro, distribuiti tra i 29 Comuni della
provincia; Foggia con 733 progetti per
oltre 385 milioni di euro, distribuiti tra
i 61 Comuni della provincia; Brindisi
con 357 progetti per oltre 194 milioni di
euro, distribuiti tra i 20 Comuni della

provincia; BAT con 184 progetti per
oltre 256 milioni di euro, distribuiti tra
i 10 Comuni della provincia.

Parterre delle grandi occasioni sa-
lutato dal sindaco di Lecce, Adriana
Poli Bortone, dal presidente della Pro-
vincia di Lecce, Stefano Minerva, dal
presidente della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano. I lavori sono stati in-
trodotti dalla presidente Anci Puglia,

Fiorenza Pascazio, e dal presidente fa-
cente funzioni Anci, Roberto Pella.

Per quanto riguarda le difficoltà af-
frontate dagli enti locali Poli Bortone
ha sottolineato che occorre lavorare
sulla semplificazione burocratica e sul

coinvolgimento dei citta-
dini per garantire traspa-
renza, partecipazione. Mi-
nerva ha ribadito l’impor -
tanza di lavorare in siner-
gia con i vari livelli di go-
verno.

Il pezzo forte dell’even -
to è stato il focus rivolto ad
amministratori, tecnici e
funzionari comunali su
«Politiche di Coesione e
Pnrr: stato di avanzamen-
to degli investimenti e
ruolo dei Comuni». Coor-
dinato da Nicola Potenza
(presidente Commissione
Anci Puglia Pnrr e Poli-

tiche comunitarie), ha visto susseguir-
si gli interventi del citato Giuseppe
Mongelli, di Massimo Allulli (referen-
te Politiche Coesione territoriale e
Mezzogiorno, Coordinatore operativo
azioni Anci sul Pnrr), di Raffaele Par-
langeli (direttore Ufficio V - Politiche
territoriali e cooperazione territoriale
Dipartimento Politiche di Coesione e
per il Sud).

ANCI Da sinistra: Raffaele Parlangeli, Giuseppe Mongelli,
Massimo Allulli, Nicola Potenza

TURISMO, VIA A 360.000 EURO
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Aiuti al credito, 30 milioni
per le imprese pugliesi

PUGLIA
LE MISURE DELLA REGIONE

LO STRUMENTO DEI CONFIDI
Agli investimenti un prestito massimo
garantito di 1,5 milioni; all’attivo
circolante sostegno di 800.000 euro

CONFIDI Un
momento della
presentazione
degli aiuti erogati
dalla Regione
alle piccole
imprese tramite
il sistema dei
Cofidi: saranno
garantiti in totale
prestiti per 30
milioni di euro

.

l È ufficialmente attivo il nuovo «Fondo
di Garanzia Mutualistica 2021-2027», che
mette a disposizione 30 milioni di euro per
supportare le piccole e medie imprese (PMI)
e i liberi professionisti della Puglia.

Il fondo, presentato questa mattina in con-
ferenza stampa, è stato concepito per fa-
cilitare l'accesso al credito attraverso ga-
ranzie che possono coprire fino all’80% del
prestito richiesto. I soggetti aggiudicatari
della gestione del Fondo, dopo apposito av-
viso pubblico, sono Cooperative di Garanzia
e Consorzi Fidi operanti nel territorio Pu-
gliese: COFIDI.IT, Rete FIDI NET PUGLIA
(Capofila FIDI NORDEST Soc. Coop. Con-
sortile di garanzia collettiva fidi, con AR-
TIGIANFIDI PUGLIA Soc. Coop. a r.l), Rete
CONFCOMMERCIO Puglia (Capofila FIDI
IMPRESA TURISMO VENETO -
SOC.COOP. PER AZIONI con CONFIDI
CONFCOMMERCIO PUGLIA Soc. Coop.
per Azioni e CONFIDI FRIULI Soc. Coop.
Consortile per Azioni) e Rete Confidi In-
dustria (Capofila FIDIMPRESA ITALIA
S.C.P.A. con FIDIT Soc. Coop. di Garanzia
Fidi). Con loro è stato siglato l’Accordo che
consentirà dalla prossima settimana la pub-
blicazione della modulistica attraverso la
quale le imprese potranno accedere a questo
strumento di sostegno.

«I confidi – ha dichiarato l’assessore allo
Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci
– rivestono un ruolo cruciale nel panorama
imprenditoriale pugliese, fungendo da in-
termediari tra le PMI e il sistema bancario.
Grazie alla loro esperienza, offrono suppor-
to personalizzato, rendendo possibile l’ac -
cesso al credito anche per quelle aziende che
potrebbero avere difficoltà con i finanzia-
menti tradizionali. La collaborazione tra
Confidi, operanti in rete per la prima volta
nel territorio pugliese, rappresenta un pas-
so fondamentale per l’efficienza nella ge-
stione delle risorse e per la crescita del Con-
fidi stessi. La Puglia, come ci dicono i dati
Istat, crescono Pil e occupazione e cresce
l’intenzione di investire nella nostra regio-
ne con tutto quello che ciò significa in ter-
mini di sviluppo economico e sociale. Il no-
stro compito, anche intessendo reti con altri
enti come in questo caso, è quello di offrire
alle imprese, anche a quelle che attraver-
sano un momento di difficoltà, tutti gli stru-
menti affinché questo sia possibile».

Le garanzie offerte dal fondo possono es-
sere richieste per due principali tipologie di
operazioni: la prima riguarda prestiti per
investimenti, con un importo garantito che
non deve superare 1.500.000 euro per im-
presa; la seconda si concentra su prestiti per
l'attivo circolante, con un limite di 800.000
euro. Queste garanzie possono coprire spese
relative a scorte di materie prime, prodotti
finiti e altre necessità operative.

«Questa iniziativa – ha dichiarato la di-
rettora del dipartimento Sviluppo econo-
mico, Gianna Elisa Berlingerio – si propone
di promuovere lo sviluppo delle PMI pu-
gliesi, sostenere i processi di internazio-
nalizzazione e contribuire a ridurre il di-
vario occupazionale di genere. Inoltre, que-
sto strumento mira a potenziare il sistema
delle garanzie pubbliche, valorizzando espe-
rienze passate e garantire risorse adeguate
per la crescita del sistema produttivo re-
gionale. Questo fondo rappresenta quindi
un'opportunità significativa per le PMI pu-
gliesi, perché promuove non solo l'accesso al
credito, ma anche la crescita e la compe-
titività. Invitiamo dunque il tessuto impren-
ditoriale pugliese a cogliere questa oppor-
tunità per sostenere i propri progetti di svi-
luppo».

Nella programmazione precedente, il
Fondo di Garanzia aveva una dotazione di 80
milioni di euro, che ha permesso di con-
cedere garanzie a 3.053 imprese, per un to-
tale di 373.386.735 euro coprendo finanzia-
menti pari a 507.474.068 euro. Con il nuovo
fondo, l’obiettivo è mantenere una perfor-
mance simile, stimando il rilascio di almeno
120 milioni di euro in garanzie.

Patto Tim-Confindustria
«Il 61% delle aziende
sotto attacco informatico»
Nuova direttiva Ue, ecco le regole

l Una sessione di formazione sulla sicurezza in-
formatica dedicata alle PMI del tessuto produttivo del
territorio pugliese e della PA, con l’obiettivo di ac-
crescere la comprensione e la conoscenza che le azien-
de hanno riguardo alle potenziali minacce informa-
tiche e ai loro possibili effetti a cascata sull’intera
economia. Con queste finalità si è avviato ieri a Bari il
secondo degli incontri, dopo quello di Catania, che si
terranno nelle principali città italiane, organizzati da
TIM Enterprise - la business unit del Gruppo dedicata
alle imprese, alla Pubblica Amministrazione e ai
grandi clienti - insieme alle rappresentanze locali di
Confindustria.

Il focus è sulla nuova Direttiva europea sulla cyber-
security (NIS 2), cui anche le piccole e medie imprese
italiane dovranno adeguarsi entro il prossimo anno.

La crescente digitalizzazione delle imprese e della
PA espone l’intera filiera a rischi, che partono proprio
da attacchi alle realtà meno preparate in termini di
sicurezza informatica. Secondo i dati raccolti dal Cen-
tro Studi TIM, il 61% delle PMI si ritiene infatti
bersaglio di attacchi informatici, ma solo il 32% si
ritiene pronto a gestirli. Più in generale, nel 2023 i
soggetti target di attacchi informatici sono cresciuti
del 187%. In particolare, in base ai sistemi di cyber-
security di TIM, gli attacchi ad alta intensità di tipo
Distributed Denial of Service (DDoS) - cioè quelli in
cui i criminali sovraccaricano siti web, server o ri-
sorse di rete con enorme traffico dannoso – rappre -
sentano circa il 30% del totale degli attacchi, pari al
doppio rispetto all’anno precedente. L'Italia è inoltre
il terzo Paese in Europa (e sesto al mondo) per numero
di attacchi DDoS, e primo Paese UE per attacchi
ransomware caratterizzati dalla richiesta di riscatto.

In questo scenario, le indicazioni della nuova di-
rettiva NIS 2 per aumentare il livello generale di
cybersicurezza in Europa potranno essere applicate
anche alle piccole e medie imprese nel caso in cui
siano fornitrici di aziende che operano in specifici
settori definiti critici come quello manifatturiero,
alimentare, gestione dei rifiuti, oltre a energia, tra-
sporti, acqua e sanità, nonché banche, finanza e ser-
vizi digitali. Le misure spaziano dall’analisi del ri-
schio alla gestione degli incidenti, dalla continuità
aziendale alla sicurezza della catena di approvvigio-
namento e dei sistemi informatici. Ulteriore atten-
zione è richiesta in relazione alle strategie cyber, alla
formazione dei dipendenti, alla crittografia e stru-
menti di autenticazione a due fattori. La mancata
conformità alla NIS 2 comporterà sanzioni signifi-
cative.

All’evento hanno preso parte, tra gli altri, Sergio
Fontana, Presidente Confindustria Bari e Barletta
Andria Trani; Sabina Strazzullo, Responsabile Na-
tional Institutional Affairs & Trade Associations di
TIM, Vincenzo Fiore, Presidente della Sezione Ter-
ziario Innovativo e Comunicazione, Confindustria
Bari e Barletta Andria Trani; Michele Vecchione,
Responsabile Offerta Security di TIM Enterprise; An-
drea Carlo Maria Dattola - Security Researcher &
Ethical Hacking TIM; Gianna Elisa Berlingerio, Di-
rettrice Dipartimento Sviluppo Economico Regione
Puglia; Nicolò Rivetti di Val Cervo, Capo Divisione
Network and Information Security e discipline unio-
nali Servizio Regolazione dell’Agenzia per la Cyber-
sicurezza Nazionale (ACN).

A conclusione dei lavori è intervenuto Michele
D’Ambrosio, Adviser Digitale - Politiche per il Di-
gitale e Filiere, Scienza della Vita e Ricerca di Con-
findustria.

Numerose le testimonianze di importanti aziende
locali e docenti: Lino Fornaro, Senior Security Ma-
nager Evolumia; Danilo Caivano, Professore Ordi-
nario presso il Dipartimento di Informatica - Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo Moro; Rossana Mon-
temurro, Direttrice Spegea Business School; Fran-
cesco Divella, Responsabile Marketing e Comunica-
zione Divella; Nicola Bellucci, Direttore Sistemi In-
formativi e Risk Management- IRCCS Ospedale Casa
Sollievo della Sofferenza.

CYBERSECURITY

BARI Vecchione, Strazzullo (Tim) e Fontana (Confindustria)
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l Cambio alla guida della Que-
stura di Foggia. Dal prossimo 17
ottobre, infatti, Alfredo D’Agosti -
no prenderà il posto di Ferdinando
Rossi che lascia l’incarico nella
sede di via Gramsci dopo due
anni.

Per Alfredo D’Agostino si tratta
di un ritorno a Foggia essendo
stato “vicario” della Questura nel
2016. In questi otto anni, D’Ago -
stino, è stato prima dirigente della
Polizia ferroviaria per il compar-
timento di Verona e delle province
autonome di Trento e di Bolzano,
quindi nel 2020 nominato questore
di Lecco e dal 2022 questore di
Udine da dove proviene per as-
sumere l’incarico alla guida della
Questura di Foggia.

Alfredo D’Agostino, 59 anni,
marchigiano di Macerata, conosce
molto bene le dinamiche e la vita
sociale di Foggia e della sua pro-
vincia ed arriva alla Questura di
Foggia non da “debuttante” aven -
do appunto svolto le funzioni di
vicario nel 2016. Dunque, in meno
di un paio di settimane, cambio
totale dal punto di vista apicale
alla Questura di Foggia. Solo qual-
che giorno fa, infatti, si era in-
sediato anche il nuovo vicario del
questore, primo dirigente della Po-
lizia di Stato, Teresa Romeo, di
origini calabresi, 56 anni, pro-
veniente dalla Questura di For-
lì-Cesena dove ha ricoperto il me-
desimo incarico, sovrintendendo a
importanti servizi di ordine pub-
blico.

Alfredo D’Agostino
già vicario nel 2016
nominato nuovo
questore di Foggia
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